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CIRCOLARE INFORMATIVA DELLO STUDIO 
 

Assegno unico figli a carico 
 

Il decreto legislativo n. 230 del 21 dicembre 2021 definisce le regole per l’avvio dell’ASSEGNO 

UNICO UNIVERSALE il nuovo strumento di sostegno alle famiglie con figli a carico. 

L’entrata in vigore decorre dal 1 marzo 2022, ma già a partire dal 01 gennaio è possibile farne 

domanda. 

Si chiama Assegno Unico Universale in quanto a fronte di un’unica e universale prestazione 

economica erogata in base all’ISEE, andrà a sostiture altre prestazioni come: 

- Detrazioni sui i figli a carico. 

- Assegni al nucleo familiare 

- Assegni temporanei per i figli minori 

- Altri ( Premio alla nascita 800 euro; Bonus Bebè; Fondo prestiti ai neo genitori) 

Dette misure tuttavia continueranno temporaneamente a produrre effetti fino alla fine di 

febbraio 2022. 

 

L’Assegno Unico Universale verrà erogato  

- per ogni figlio minorenne a carico (già a decorrere dal settimo mese di gravidanza); 

- per quanto riguarda invece i figli maggiorenni, l’assegno continuerà ad essere erogato fino 

all’età di 21 anni, ma a condizione che il figlio rientri in determinate casistiche (frequenti 

un corso di formazione scolastica o professionale o un corso di laurea; svolga un tirocinio 

o un’attività lavorativa e percepisca un reddito annuo complessivo inferiore a 8.000 euro; 

sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per 

l’impiego; svolga il servizio civile universale). 

Specifiche regole sono state dettate nel caso di figli disabili a carico. 

 

L’assegno unico spettarà a tutti i nuclei familiari indipendentemente dalla condizione lavorativa 

dei genitori: 

- lavoratori dipendenti, 

- lavoratori autonomi, 

- pensionati, 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-30&atto.codiceRedazionale=21G00252&elenco30giorni=false
https://www.cafacli.it/it/servizi-fiscali/modello-isee/
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- non occupati e disoccupati, 

- percettori di reddito di cittadinanza 

 

L’assegno unico verrà erogato dall’INPS tramite bonifico sul conto corrente dei genitori. 

 

La domanda d’accesso all’assegno unico dovrà essere presentata all’INPS: 

- in modalità telematica (attraverso lo SPID), 

- tramite CAF /Istituti di Patronato 

La domanda dovrà essere effettuata da un genitore o da chi esercita la potestà genitoriale e il 

pagamento spetterà dal mese successivo a quello di presentazione dell’istanza; in caso di invio 

della domanda entro il 30 giugno 2022 l’Assegno Unico Universale sarà retroattivo, e verrà pagato 

da marzo. 

La domanda prevede l’autocertificazione: 

- della composizione del nucleo familiare e dei figli, 

- del luogo di residenza,  

- dell’Iban di uno o di entrambi i genitori 

Il richiedente potrà allegare anche l’ISEE che è necessario per ricevere l’assegno pieno.  

In assenza dell’ISEE si potrà presentare in ogni caso l’istanza che permetterà però l’ottenimento 

del solo importo minimo dell’Assegno Unico Universale (infatti resta salva la possibilità di 

presentazione dell’ISEE, in data successiva alla presentazione della domanda di Assegno Unico 

Universale; in tal caso l’importo spettante verrà comunque calcolato a decorrere dalla data di 

acquisizione dell’ISEE). 

 
Distinti saluti. 

Fiumicino, 11.01.2022 

        Studio Caponi s.r.l. 


